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Prefazione all’edizione italiana

Il lavoro giornalistico di indagine sul campo è a oggi una 
delle rare attività che l’intelligenza artificiale non può rea-
lizzare sostituendosi all’uomo. Potete chiedere a ChatGPT 
chi sia Matteo Salvini, cosa sia il populismo, cosa rappresen-
ti Giorgia Meloni. Quello che non potrete fare è domandare 
di riportare nella maniera più completa possibile un’imma-
gine della politica e della società italiane della nostra epoca. 
Questo continueranno a farlo i giornalisti, gli scrittori o i 
registi, con modalità diverse.

Questo libro è un lavoro di osservazione della scena po-
litica italiana attraverso la “presa diretta” su di una delle sue 
espressioni più longeve: il partito della Lega. Ho seguito per 
diversi mesi le attività di Matteo Salvini e dei suoi collabo-
ratori durante la campagna elettorale in Emilia-Romagna e 
Calabria nel 2020. 

Durante la mia quotidiana frequentazione del labora-
torio populista salviniano ho cercato di raccogliere dati, 
fatti, eventi, dialoghi, costruendo un testo il più possibile 
fedele a ciò di cui sono stata testimone, senza esprime-
re giudizi morali. Questo mi ha permesso di comprendere 
meglio le ragioni del successo del populismo nel contesto 
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internazionale e alcune delle dinamiche in corso nella so-
cietà italiana. 

Prima di avventurarmi in questo viaggio, mi sono mol-
to documentata, consultando testi di studiosi o giornalisti 
riguardanti il populismo, Matteo Salvini e l’estrema destra. 
Quello che più mi ha colpita è che molti di questi testi sot-
tendono ideologie, appartenenze politiche, in modo talvol-
ta giudicante. Questa attitudine si osserva spesso in alcuni 
dibattiti politici: il desiderio di giudicare piuttosto che di 
comprendere, di parteggiare per un’idea piuttosto che ana-
lizzare e criticare una situazione. 

Ho tentato di adottare una forma di imparzialità nel rac-
conto per lasciare al lettore la possibilità di farsi un’idea sui 
temi trattati. 

Comprendere le ragioni più profonde delle dinamiche 
del consenso e del nostro modo di interpretare la democra-
zia, oggi, è un compito più che scomodo. 

Ho iniziato questo viaggio in Italia nel dicembre 2019. 
Matteo Salvini aveva da poco provocato la caduta del primo 
governo Conte, lasciando la guida del paese in mano alla 
nuova maggioranza, composta dal Partito Democratico e dal 
Movimento 5 Stelle, e dando vita al secondo governo Conte.

Donald Trump era alla guida degli Stati Uniti da quasi 
tre anni e in quello stesso anno Jair Bolsonaro aveva vinto le 
elezioni in Brasile. L’ex giornalista Boris Johnson era stato da 
poco nominato primo ministro in Gran Bretagna. Mentre il 
movimento dei gilet gialli dilagava in Francia (ufficialmen-
te una protesta contro l’aumento del prezzo della benzina), 
Marine Le Pen, storica alleata di Matteo Salvini alla guida 
del Rassemblement National, si stava posizionando per le 
elezioni del 2022. Questo è proprio l’anno in cui si sareb-
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be riconfermata la presidenza di Viktor Orbán, alla guida 
dell’Ungheria da ormai tredici anni, e la vittoria del suo par-
tito di estrema destra Fidesz.

Queste novità e conferme politiche sono solo alcuni dei 
sintomi di un fenomeno più ampio affermatosi a livello 
mondiale nel XXI secolo. Un modo di fare politica e comu-
nicazione politica definito “populismo”. Una parola densa 
di significati, con diverse sfumature, e che ha permesso a 
molti analisti di descrivere un nuovo modo di conquista del 
consenso. Si potrebbe definire un’ideologia che offre una 
visione coerente, potente e seducente dell’economia, della 
società e della democrazia. 

 




